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ey B corrispondente del Tesnps -che & ritornato
e in Ispagna da pochi giorni non crede giusiifi~
’r- ficate le speranze concepite dai serranisti pei.

dissidi che si dicono regnare nel campo di 'don

Carlos. In nna lettera da Saragozza il signor
Coudouly scrive : «Che vi siano degli intrighi

och
fra gli ambiziosi che circondano il pretendente,

scalllo credo senza fatica. I carlisti- sono spagnuoli -

anJMeome i liberali, e deve avvenire fra loro quello

funche avviene a Madrid ¢ nel campo repubbli--

feano. Ma bisogna.-guardarsi dall’ accordare trop-
pa importanza a questo movimento interno. Non
facciamo come certi giornali di Madrid che sono
troppo inclinati 2 venders la pelle dell’orso prima
ancora che 1’ animale abbia ricevuto una alla
L graffiatura.» Il Times crede quindi che ad onta
dei sintomi di decadenza della causa carlista,
la guerra continuerd ad ardere per molto tempo,
se- il goveruo di Serrano non agisce -con grande
energla e prontezza. « Una decisiva vittoria su
don Carlos (cosi scrive: il citato giornale) se-
rebbe, attesi gli umori che al presents regnano
Bira le sue trappe, seguita da gran diserzion: dei
earlisti @ da un movimento del partito anticar-
ROMista. nelle provincie insorte. Pud 1l governo del
maresciallo Serrano, cosi energico colla penna,
injiziare una campagna decisiva, e possono un
Moriones ed un Laserma guidare alla vittoria
le forze nazionali ¢» Speriamolo. . -

Se & vero quello che riferisce I Opinion Na-
tionale 1a questione sollevata dalla nota del Vega
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tore spaguuolo - si sarebbe lasciato : convincére
jal Décazes, in una lunga conferenza avuta con
lui, che tutte le accuse mosse dalla Spagna alla
Francia sono senza fondamento, e che devono
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iion vengano a confermare le. notizie. dell’ Opi-
wion Nalionale, noi la registriamo col beneficio
dell’ inventario. Non cr pare che I incidente sol-
jevato sia tale da poter termipare come una
Hfarsa che ~potrebbe intitolarsi: molio. rumore
per nulla. Bisogna perd ammettere che in questi
Fiﬂl‘ﬂi il contegno delle autoritd francesi alla
rontiera verso 1 carlisti & pit energico che
fper lo passato. Anche -oggi. un dispaccio ei an-
nupcia che in seguito.a domanda del consols
di Spagna fu vietato a 32 carlisti il soggior-
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no in tutti i dipartimenti limitrofi alla Spagna. .

Vi sono in Francia, olfre quelli in cui ebbero
luogo ieri le elezioni, :(di queste il telegrafo
non ¢i da oggi che le prime notizie, che i Jattori
troveranno fra i telegrammi) altri sei dipartimenti
mancanti di deputati. Per tre di essi, la Drome,
il Nord e I' Qise, provvide un decreto presiden-

ziale, recatoe dal Journal Officiel. gli elettori -

sono convocati pel giorno 8 novembre. Questo
aspettare proprio allo spirare del termine legale,
(i tre seggi accennati sono vacanti appunto di

§sei mesi) di sui nervi ai-giornali repubblicani
di ogni gradazione. E infatti, non si' vede .l
perche, invece di fare le elezioni suppletive tutie
in un giorno, si voglia protrarre tanto ' agi-
tazione cui esse danpo luogo,

§ . I fogli di Parigi ci recano il processo verbale
della seduta della Qommissions @i permanenza
che ebbe luogo giovedi. Il telegrafo gia ce ne
riassunse la parte principale. Il duca di Decazes
dichiard che !a nota spagnuola non ha tuttala
gravitd che le venne attribuita. Quando all’ O-
renoque disse di non voler entrare in discus-
sione su questo argomento in seno alla Commis-
sione, perché questa non pud prendere delibera-
zione alcuna (tranne quella di convocare d'ur--
genza |’ Assemblea) e che quindi la discussione
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venisss sanzicnata da un voto, cosa che «po-
trebbe far nascere nel paese ed all’ estero falsi
apprezzamenti». La parte pin curiosa della sedu-
ita furono le parole pronunciate dal ministro
Rdell’ intorno, generale Chaboud-Latour, in oc-
casione di un’interpellanza del membro di sini-
stra, Tirard. Questi si lagnd delle persecuzioni a -
cui & soggetta giornalmente. la' stampa repub-
hlicana, al che il ministro rispose con tutta se-
riatd : « Giammai la. stampa fu pilt libera.»
una risposta addirittura monumentale,

Fa adesso qualche rumore nella’ stampa, "un
opuscolo del vescovo di Orléans, intitolato:
« Lettera al signor Minghetti sulla spogliazione
della Chiesa & Roma e in Italiz ». Esso comin-
gia cosi: «Signore, voi eravate nel 1848 ministro
di Pio IX: io vi trovo, nel 1874, -ministro di
Vittorio Emanuele ». E fatio un paragone fra
' impresa «grande, feconda, gloriosa » di ailora

1 ' , , ' .1,: R . ' =t . 5 B I i ! 1
[tace tutti i giorni, cccottunto le y -
pemoniche. - _ » : |
Associaviong per tutta lialis lire : ] )
12 alt*anno, lire 10 por wn seme- ,

de Armijo sarebbe  gid terminata. L’ ambascia-

invece essere rivolte adl altre potenze. Tutto -
dunque si sarebbe ridotto ad una fempesta in
wn bicchier 4'acqua: Ma fino a cha . altri fatti .

tarminerebbe senza che la politica del governo
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| a quolla presente, il vescove ' Orldans inco~
mincia « con qualche fidneia » la sua-requisi- -
toria- contro i «furti» dell’ Italia. Furti che si -
fanno con « un'arte profonda, un metodo scien-

tifico» e «con.una forma . legale- che .copre

tutto ». Perd egli dichiara che conosce .« le de-!
licntezze dell’ argomento & chei sapra- rirpettar- <
le ».:Non & alla guerra che io faccio appelio.in’

questo scritto, ma alla giustizia e alla buona
fede. Non possizmo asnalizzars il fondo di questo
scritto, 1l
provare che 1’ Italia, il Re, @ i suoi successivi

ministri .hanno mancato a tutte le IurQ pro-..
messe verso la Chiesa e verso il Papa. K inu-.

tile I'aggiungers ché il talento notissimo di

monsignor. Dopanloup ha trovato modo di mo-
atrarsi, asserendo una quantitd di fattt moito

contestabili, e traendone delle conseguenze c¢he
lo saranno ancor pid. Questo documento é stato .
seritto molto prima dello ‘scioglimento deli’ af~ .

fare dell’ Orénogque, ed é un’ eco delle Impres~

sioni che 1’ autore ha riportato nel suo viaggio :

di Roma. .

Secondo la Gaszetla di Magdeburgo, giornale’
a cui si attribuiscono -relazioni officiose, il de- -
litto di cui & accusato il conte Arnim & quello’:
di alto tradimento, prevednto dall'articolo 92

del Codice penale dell' Impero, e punibile di un

mindmum di 6 mesi di foriezza e di wn maxe- -
gli attl .
contemplati nell’accennato -articolo, vi ha guellp .
di aver «annientato, falsificato o soitratio {be- -

s di due anni di lavori forzati. Ifra

sewtigt), per nuocere all’ impero tedesco, docu- .
menti 0 . pezze giustificative concernenti i suol |
diritti ». - Perd la Liberté oggi ha da Beriino -
che 'affare sembra in via d’.accomodarsi, ter- .
minando forse con un’ ordinanza' di non farsi-
iuogo a provedere. Questo risnltato savebbe do--
La notizia: peraliro me- -

vuto ad alte influenze.
rita conferma. . BT
Ii corrispondente da Costantinopoli dell” Indé-

pendanee belge rende conto .dei grandi esereizii -
di tiro per 1’ artiglieria e la-fanteria turche; .
tenuti presso quella capitale, ai quali assisteva”
il primogenito del Sultano, che quel corrispon='-
dente, contrariamente alle riferite asserzioni delle
Presse, gratifica gid col titolo di «principeim- -

periale. » Sembra che i turchi non presagiscano

- niente di buono dalla situazione dell’ Europa e

che ‘si preparino alle eventualith che temono.
La Turchia ha gia, con le ordinazioni ultime,
1400 cannoni Krupp, di eui vuol munire tuile
le sue piazze forti, specialmente le fortezze del
del Mar Nero e del Danubio.

DELLA CONTROLLERIA

Noi siamo un partito di opposizione, e come
tale facciamo il conirollo alla pubblica ammi-
nistrazions. — ' Cosi dicono giustamente di sé
stessi gli opposilor: pitt ragionevoli, che inten-
dono di ‘essere anche di questa maniera coope-

rafori del’-buon ~Governo delia pubblica cosa.

Magari, che tntti gli oppositori nel Parlamento
fossero animati da questi principii, ¢ contribuis-
sero c¢osi a migliorare le leggi e vegliassero
sulla ‘stretfa loro osservanza! Magari che non
avassimo, come pur troppo abbiamo, delle op-
posizioni negative, sistematiche, faziose, e per-
fino extra-costituzionali!

Ma & un errore il credere, che soltanto dalle
opposiziont costituzionall venga la conirolleria
del Governo. | |

‘Bssa viene anche, e principalmente anzi, dalla
parle governaliva. .

- -
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Ruando altri crede, o dice senza erederlo, che
guei Deputati, i quali abitualmente sostengono il
Governo, non sono 11 che per votare, com’ esso
vuole o domanda, s’ ingannano, od-inganuano.

Anzi nessuno fa pit costante e severa con-
trolleria di quei Deputati, i quali abitualmente
sostengono il Governo.

Lasciamo stare quelli, e sono molii, i quali
vengono consultati, sia personalmente, sia rac-
colti in apposite Commissioni- consultive e pre-
paratrici delle leggi assieme agli organi ordi-

‘narii del Governo. Aache questa & una specie

di controlleria preparatoria e preventiva, -
Ma appena un progetto di legge viene prea-
sentato al Parlamento, esso subisce una discus-
sione nei nove ufticii della Camera. Questi nf-
ficii sono ricomposti dalla sorte di due in duae
mesi, senza distinzions di destra, ¢ di sinistra,
cosicchd i colleghi mutane sovente compagnii,
Dz quella discussione, per cosi dire confidenziale,
nella -quale !a diversitd di pareri si manifesta
meglio che nella Camera in seduta -pubbliea, ne
viene 1" elezione dei nove Commissarii; 1 qualt
sottopongono la proposta di legge ad una se-

ria discussions, accolgono i -pareri ‘della sua

quale tende dal prineipio alla fine &
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. maggioranza; come, quelli della mincranza e gli.
-individuali di-tutti quelli che la compongono, e
" imediante il relatore ne riferiscono alla.Camera,
< modificando sovente le proposte, correggendole, -
- |. migliorandole, e ‘persino tramutandole in altre
|~ molto diverse,” | |
1 . Questa &' una-controlleria esercitata indistin-
" stintamenté dalld maggioranza e dalla mindranza,
"dalla' parte "governativa e da quella dell’ oppo-
gizione, ed anzi pilt da quella che da questa.
. La' Cormissione, - prima di riferire, chiama
| nel 'suo 'senvi ministri proponenti, ascolta le

I 'dellé’ amministrazioni, interroga e sente; e dopo -
| .difende il stio operato nella Camera, sia cheé si -
- |- in tutto, ‘od in parte da ess0. | |
" ; La .pabblica discussione, gli emendamenti alla
. legge.che vengono tanto da destra che dai centri
. . dalla sinistra, sono un’ altra controlleria. Vo--
i. tata:la’ilegge dall’ una Camera, essa passa al-"
.Yaltra, e 'sovente torna alla prima.’ ~ =
"7 Una ¢ontrolleria molto seria & quella che si
fa dalla Camera tutta unita, mediante la Com- -
miissione--dél -bilancio, composta di trenta ed
elotta  direttamente, senza distinzione di partito,
. e laTdoppie’ 'discussione che “del bilancio si fa
~tatli-gli"anni.: Una ne viene dalla facolta data
. adogni. :Deputato.di proporre leggi, o delibera-
zioni “di"sua iniziat iva privata, di fare nterro- -
. gazioni- ed “interpellanze al Govermo, di soste-
| nere l¢ petizioni di ‘ogai singolo cittadioo, come
1. fuori di 1 “E:Ié_‘: n’ & una costante nella libera
stampa, della” quale ‘molti, che hanno studiato
cotne “far meglio, farebbero- bene a valersi pin
1 che'non facciano,anziché -svaporarsin vage [a-
‘meénfele  sénza alcuna efficacia. * - -
“}. " Dove ci sono tante liberta e dove ognuno puéd
contribuire’ a modificare le ‘leggi, guadagnando
_per, s¢’F-opinione . pubblica, si potrebbe mai dire
..che"manchino le .conirollerie, ové: si voglia sul
- gerip esercitarle, mentre ogouno pud farlo? -~
- Tutto questo produce naturalmente delle len- ..
tezze 'néi procedinienti parlamentari; ma.sono
appunto. queste lentezze, che formano la mag-
giore_delle controllerie ed anche delle guaren-
'} tigie della liberti:nel sistema- costituzionale.
I Cesari, i despoii, i diftatori, come taluno
1 1i vorrebbe,. e specialmente quei repubblicani, che
sono; un partito di assolutisti come lo si vede
in azione nelle disordinate Repubbliche dell’ A-
merica meridionale, fanno senza .di gueste con-.
trollerie;; ma essi non mantengono la liberts,
ed imponendo per forza anche il bene, non la-

ché dispotismo_e buon reggimento sono tra foro
cose .incompatibill. B
I Accettiamo adunque come un bene anche gque-
ste' lentezze, che  talora c¢i dabnno noje, e per-
suadiamoci che lianno i loro compensi, perché’
avvezzano i popoli a governarsi liberamente da
sé, a far valere la volontd delle maggioranze
ed anche delle minoranze, che hanno buone ra-
gioni da far accetfare; e perché offrono tutte
le immaginabili confrollerie, non soltanto per
parte degli opposilori al Governo, ma anche e
meglio e pin per parte dei sosfenifor: ordinarii- |
del Governo stesso. - *
Non diremo adunque noi agli elettori, che
eleggano oppositori ad ogni costo, ma benst per-

{

posito non soltante di condrollare it Governo,

ma anche di cooperare con esso ai desiderati’

imﬂggliamenti.' | | ' :
GLI INTERESSI DELL’OPERAJC.

LE PROSSIME ELEZIONI POLITI’CI{E

{Continnazione, vedi n. 240.)

IL

Ma perché il {einpo lLingo si abbrevii, perché
| i buont cosiumi st faccinno, e presto, & neces-

sario che isfruzione ed edwcasione si uniscano
a render migliore 1" uomo, ad ativatellare le di-
verse classi sociali in modo, che le casfe va-
dano. poco a poco scomparendo, non per creare la
fatanstére comunistica, ma perché 1'uman genere
formi una svla famigha, 1 cui componenti ab-
biano comuni gli stesst doveri e gli stessi diritti.

A predicacle ora, specialmente al popol -
nuw/o (al quale-io pure appartengo), le massime
di fratellanza, di solidaretd dell’ uman genere
intero, di tolleranza reciproca, non le riescireb-
bero forse, ¢he a quelt’ inatilitd di essere, come
il seme della parabola, cadute sovra sterile ter-
reno, o, meglio, sovra terreny ubertoso, ma sof-
i focate -poscia -dalle male piante deil’egoisino, del |

sciang-dietro di sé che 1'ereditd del male, per- |

UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI

*Yoro 'ragioni, ‘dice le sue, si. consulta coi capi |

~ trovi -d'sccordo col Governo, sia che -dissenta |

]
|

sone che hanno gl'istinti governativi ed il pro- | &
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proco, che. ne paralizzeranno ogni fqyz;aﬁrg,mpgalqﬁ;-i:;;@;.%g
4

distruggendolé dal cuore:dell’ nomo . Prima; aha,ﬂfgwf
alcun nobile frutto producano. , !« sy alerol g
. Adoperiamaci: adungue, e sempre ﬁ«'%d-ﬂ{i,,!l'_‘é'%}0591,5;?‘5:3;-5;%}??4
possibil maniers, ad. istruire. ed eﬂuuara,f—-:lj
" figlivoli del -popolo in.peculiar modo. — Sudmi’gj[

seppellisca ¢- risusciti,'a tale uopo, il progetto:di-ri; ﬁ’%
legge sull’ istruzione obbligatoria, mtrudfuqﬂndoﬂ:qf,gv;g;;;%
quel migliori innovamenti, 028, del i
passato naufragio suggerir ci potesse per.renderlo’- iy

che T'esperienza del 4

o' -]

erieralmente accetfabile: =, 7 7 o nlbe
" :Allorchg I'dperajo, o colui, che, non esgendolo i i

ancora, é astretto 'a dedicarsi ad

sione, ad un' arte qualsidsi. per vivere ogqg@ﬁgﬂl‘igjjgfg; |
mente col sudore della propria fronte, alloréhé::
’ ' L

‘codest’ vomo, = ﬂiﬂﬁ;'-f;lﬂﬂf& ’iﬂti‘l_.fliltﬂ, @ pqlla,- {31’.:‘11-:1
zion ‘della .mente, :altrest Y istruzione. del CCUOPE
gli sard stata,impartita; egli non isdeggerd-dalii =

lavoro, anzi terrs ad onore il; vivere onesfame ,Tté}_;,-;@g;;:ag:-?,:.g
I ' ' - a2 ] o ' . b ' - u * ' ; JI' = 1 --lnl-.;"}?lll'-'-'\.-q;-pllli:. T
delle’ proprie fatiche.- Né. le bettole e le’ osterie-"i:

T i

1 el od . - - * T _"!:'-I"""L':v J-r::;"'r'n.‘la"-: o
riboecheranno: di operal, ne -certi esserl,. appalﬁgg;;qa:—m ]

lati umani, ma che agli istint de’ broti soltanto ..
danno . soddisfacimento,. -saranno possibili ;colla’ 4.

progredita civiltd:; —: non nelle crapuls e, nelle ' ¢
ubbriachezzs, non ‘nelle morbidezze e nelle: diso=:iv 7
nesta, .ma neilo studio, nell’amore della famiglia’.. =

* cerchera operajo-quelia’ lietezza deli’animo.che;
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& -grato ristoro .alle fatiche della giornata. : .1 (. ,4%
" L operajo istruito. ed 'educalo vorrd ,pure: ;s
istruire ed .educare! 1’ propria. prole, e eoll'e=; /=
sempio dell’'operosity_prevideate, e del: desidering.;: ;.
del -meglio, \inspirare - a’ suoi “figli "quella -fedeir -y %
nellavvenire, queila. forza "di "carattere, che non®- %%
solo ‘rende - 1"'nomo - a tetragono alle ~sventure:» .0
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. - - R Vo . - . Com. BoowioLlir o r':"-,*i_:f-é
ma ‘lo ‘spinge, inoltre ad . adoperarsi’ mai . sompre; .t
pel suo e pel-comune perfezionamento.., =~ ' .yl

. Loperajo, istruilo"ed_educalo vorrd unirsi &l
. suoi. fratelli 'di - lavoro, onde’: epstituire Associa-: i
‘ zioni;' ia .di, mutuo, soccsorso, che’ di materiale e’ - 5.
morale progresso; poiché di leggieri compranderd.i. .+
che se.ai tentativi-d"ua’ solo ed isolato, dndiz ', "3
~viduo & qualeosa possibilé di- ottenere,’ molte pittilsis
10 saranno-.ai_conati di ‘molti, che_ al consegumiz ;i
“mento d’ un medesimo “5¢opo imirino;’ fraterads il
IR

" L'operajo “istruilp: ed. educalo, - infing,, vorva, s,
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d'ogni -utile immegliamento™farsi- propugnatore:... o,
poiché nella jsua.menta avrd: preso salde - radiet, i =t

n

il volere,.ehe. &, polere,; e, senza aspettar, daglii. 38

&

"] - - £ I ! - ' ' . b - L PR 1.-!':;:}?_,1".-:'.‘ 5

altri il miglioramento delle .sue condizioni, saprd:; -
; NSl et~ o

allora dir con frate Pananti::- . -~ .00 2

., Tn quelje-cosé;a cui son buono snek’io. e R
, Che. serve incpommodar Domeneddio? = ' fﬁ:?fé;;;ﬁug
E-non vanno qui dimenticatli, come quelli ¢hoyic o

- vengono oramai indicati .quali ‘opportuni ed. equﬁﬁﬁt@“
mezzi: di -¢éonciliazione, fra. capitale e lavord,-due rt,.,,g;;
ottimi provvedimenti:- il lavoro in adcomandita i~
e leiofficine pﬂﬂpﬂfﬂﬁﬂﬂi Che:se in Ita]lﬂqllﬁﬂtl’ih;iﬂ:ﬁ.

!
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: |

progressi del. lavoro non'ebbero -il.. Idésideﬁafﬁ;ﬁ:;é}ﬁ,;I_f;l;?;
sviluppo, nella Svizzera, nell-Inghilterra, nella T
DO LRy

: N T . . R ) o ¢-s-._x,;,,<_l.
Francia, nella Germania sono-peraltro in " col«y wios
tinuo inerémento. Ma, se generalmente’ si' rieo= il

[
a4 -

' ) tw L o ' -t e ! £ lw-'n-é-.'"‘f-r i
nosce necessaria I’ istrozione. ed educazione del- w{;{ﬁ
Yoperajo -a migliorarne - lé condizioni ;. ggl_,il,_;_;,ﬁ'ﬁ;,.‘;y_;;é:-g:;;ﬁ;u
maggior bisogno, &' principale,’.ed anzi indi- 1%

2y Ak

spensabil condizione, onde: codeste - ottime. inng- . %
vazioni riescano davvero vantaggiose alla classe;:

]
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olasse il
cui sono dirette, che l'operajo.sia. consapevole s s i
di sé stesso, e sappia considerare ed apprezzare;:i: i
il ‘propric interesse in''relazione all” interésge:i:-.
enerale, -—— non rade volte richiedendo que'’ 15t

1 Wi
..“-h- d-l'a_
oot

TR

Eh
L

st ultimo il sacrifizio dellé aspirazioni,! dej’ vans ;<
taggi persomalil .l o
E, certo, sarebbe in tal riguarde dle,:s"ijiﬁnﬁhijih;‘jj‘;fiﬁ{f-i?f
1"istituzione (pitt che-al'Governo, perd, spstte- y1+i%
rebbe questa’ a' singoli' Municipii) di- lezioni . e
festive di econoraiz pubblica, da tenersi afppﬁrntufﬁ
pegli operal in ogni centro 'di qualehg i}tiliﬁ,p}ffi-:@&Egéﬂﬁ-};é}%gu
tanza, adoperando la maggior possibile chiarezza, i
senza guardar molto alle astruserie della sgisnza; o
ma all’ incontro cdn’l";'nja'tici esempi',dimus’tréit'fdﬁj,’rif"i'f-{-f;_;l b
' SR

la giustizia de’ veri ‘oramai sanzionati ed " indix’:
seutibili. = e T
 Di tal modo altresi gli operai . rendevebbonsi’ ' i'%
capaci come da solo un ‘maggiove svolgimenato  »iln
della liberta e una maggiore -attitudine a faroe™ "¢
uso abbiasi da sperare i’ geaerale bEﬂESQﬂI"Ei;.:H_,.u-i-_*:r'i;'i%;:. o
SyELA Y

Quindi le massime comunistiche,  coma quelle!’siv.o
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che tenderebbero a: distruggere i benigni- raps, 51
porti che dovrebber mai sempre sussistere,'tra. " iy
capitale e lavoro, non attecchivebbero pili ndag-/:y 3
che fra 1'iafime classi, ed i partiti, che ceroano 4%y
sfruttare delle misérie del proletario’ per ispig<:irey' I8
gerlo a romper P R
di consunzione. ‘ L | oy T e R
Altep jmmegliamento, che si allontans -diji =307 @

malto da quelli sinora nng&nnaﬁ.:sarébhe attags
bile, e, purché l'operajo fosse adegquatamsptas: <o wo¥
istraito, riescirebbe vantaggioso all'istésso Go-'@ 0 el
verno: — il sufeagio. universale, — da obtes=7 g
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| turpe vizio, della superbia, del disprezzo reci-

nersi guadualmente. . e F

......

_-.

Ldh e

Sant R A

bt
r - _1' -
B

%




P

Moltu BI 8 parlato, ¢ di uontmuo ge ne dia-

' soorve;’ pro - o contro codesto provvedimento,
Daglt uni accennasi alia ginstizia, uhu altrasl
5ril" popolo” dbbia .da- concorvers co’" suoi. voti
By a"r"j:‘“ .Apassionati -uella elezione di chi lo ha da reggere
M- ved ha'day ammlmstrare i suol interessi; dagli

T :ﬁlt!'i nulla 8 nppuna sul merito di tale osserva-

. -4
'=E o llih #
- [} :I:.'II

‘ka"ff“ ‘zione, “ma - st aspﬂma il tlmora dell' influenza
* %lh J:ha, specialments , fie' ‘grandi’ centri e tra gli
by 3 koperal.ﬁ hanno ;corti: arruﬂ‘apnpah indransigenti,
1 _ﬁ- ;. Tale- paridolo. perd, sé non tolto affatto, verrd
4, e '-“ﬂartamenta ‘diminuito colla mag%mra educazione
““.f”fii '8 istruzione_generale, “poichs allora anche I'o-
peraju potrd’ conoscer cm che risscirebbe utile
“alla" intera: Nazione e gid che potrebba tornarle
:ezisiale. =~ E poi, quanto maggiore’ desiderio

dalla stabthta* del “Governo ‘non’ nasgerd anco
2'it ‘nol’ operai, allorchd” potremo -dire: Ho pre-
:statu 1o :pure la. mia debole mano pel buon go-
J?ﬂl‘l‘-lﬂ della ‘mia patria, io pure ho dato ii mio
concorso ‘pel migliore andamento della cosa pub-
hlma ‘nel” mio- paese, @ se la bisogna noa procede
per o meglio, 'tutti, e non i soli ricchi, ¢i ab-

“‘votda vomini poco adatti- ad amministrare gli

R t}l:ll':}l giorno;. nel ' quale anche' l'operajo potra
Wi.o recarsi> alle: urde  per -date il:suo - voto co-
- “sciengioso- a - meritevoll' persone; venga, venga
quei -giorno, in'eui i cittadini‘avranne la facolta
"-di- concént¥are’i loro voti anche sopra degoi ed
,;.a. i 6 alattl ‘operai, per. conferir. loro la suprema carica
& -*:i;.ﬂ Cuiuomo possa’in- libero paese aspirare, quella
S mﬂé di rappresentar la ‘Nazione in Parlamento !
oI 5Venga, venga quel giorno; imperocché allora
e i’uparaju si. fard "un dovere, di studiare, di' lavo-
R0t PR pal comun’bene, onde sempre’ piv’' rendersi

; dagnu della smma genaraia* — vﬂng&, "’EHB‘R

”;{} il ‘prodirrsi:e’ séomparir degliuomini sulle scene

h"“ : asarstunn ne pubhhm teatrl al succederm dEgh
S attnri RS .

A% :liberale il suffragio universale per la elezione

?'-i'

,p.-

<. digeest, 'si passa poi ricisamente negarlo. per la

'“‘-I

1?“'34’

|‘.'“:L

e!eztane -ben'.
Sfm Parml dnzi,.che il diritto di voto abbm
: da_.

;F?’ﬁﬁtlc!u (% glurms: Cnmum, .ove. punto 'si hadava
:-ni ‘conso de’ mttadmi, ma, " egsendosi cnshtmtef
-z idelle: Maastraﬂze, delle Confraternite delle arti; -
“’i':.; totti o ﬂumponentl di-queste, benche ld maggior...

S-parte: seinplicl ‘operai; cnncnrravann a dare-il-:

'.f-;“:,?ifi"' Iam voto ‘per 1a elezione de’loro ammiinistratori:
*.Che:s6 aleuno vorra sostetiera il timore sovra

auuennatu, ‘che giod luperajn si'lasei abbindolare’
. da ‘mestatori, osserverd:- essére ad 0gnuno: libéra. -
ks Ja. pamla, @ potere: ognuno; arringare il * popolo
- ancha’in’ pubblici’ ﬁ:éé&ﬂg! onde -consigliarlo al
dlr ‘cost; - che: ‘non: ¢e* ne': fornisca -esempio la-
“maestra di-liberta, I’Jag hllterr‘a' = non'doversi -

mcufpar le: pnpﬂlazmm se al-peggio si app:ghauu

!il ﬂlll nal darglleh batla al prnprm turnauunto
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Eruvmule mer:dlnnah non aceettano le candida-’
': ; i tnre’ che loro-si: varrebb&rn imporredal Comitato.
: Napolltann delia’ Sinistra, e’ sovratotto nella pro-

o8
JE i mo’ il'sopravvento.’ Quanto a' Napoli citta, il pre-
b ol " fetto Mordini ‘8. gai’ venutﬂ -appunto per “riferire

*ighe; anuhe Ja questa volta' i ‘deputati di destra

supereranno -di -pumero, qualh d: sinistra. |
LT mmlstrl sunu tuttl sicuri della rmlezmna 9

Ta,. segretarm generale dell’interno, ha per com:

é 1ina ‘concorrenza, aerm. |

L]

{ mcertezza nou:ci-si- vede ehiaro o nessuno’ fi-
AL nnra s’ ngha la' briga.d'illuminarei. :
¢ -1 017 arresto-dei volontari carlisti non ha ancora’
R cunduttﬂ, che si sappia, dd alcuna nuova scoperta
f;' .* oltre’ quelié eheé ' vi ho riferito. La voce che gli -

arruuiatl in Ru%a

-in gird- dalla
fi :‘ha aleun fnnflamentu. ‘In cumplessn vi' ripeto,
b questt arruolamenti avevano un- carattere ‘comi-
X

eﬂ e lmpt}smhlla prenderh sul aarlm.

% -biamo la nostra parta di colpa, dando ii nosiro

pupnlazmm, le quah spesss. ‘Fﬂltﬂ guardanu-

%‘“E,-_ degli mnmzmstmtar: delle parrocehie ¢ delle

X piie . smporiante, degli. ammini- .
v .m'arm del' Comung, della Praumeza,- delfa:

L prel - corso’ dei: ‘tempi," subito: nutavule restrizione:"}
-quando -era usato nel” .governo de’- nostii’ ! |

s:w magim, del {qual ‘modo '¢"-rion., passa giorno, per .

--bene ‘spessoall”incontro’i. saputi,-per I’ incuria -
’ﬂﬂ qnah il popolo -ségue Je;molte volte'i consigli |-

anu- Sﬂrwunu al Gu:w-zera di Mdanu. <Le -

i-'yineia di* Bari ¢ . nelle Calabrie i moderati ‘avran-'

i

ﬂ ‘sullo Stato degli: animi, ma in generale si créde

. msi pure'i segratari ‘generali. Il prof. Betti se-
; gretarm ‘generale. dell’ mtruzmne _pubblica ver-'
e 14, eletto: ‘probabilmente a Pistoia. Il comm, Ger-
j patltura a Foligno'il uunte Frenfﬂnelh, ma Bon

-Intorpo-ai uullegl di Roma, semprela’ stessa |

ascendano a 300 & stata pusta,"
itale .del Sanzngno, ma non

mtaressr generali £.... — Oh venga, venga quel .|
,;J.:. giorno” in -cui’ 'operajo mon sara pid lasciato
iy dal parte,” ¢ wvon - verrd condanmato se della.
- vita politica prendesse vaghezva; venga, veuga.

o politicha’ cnlla §téssa -rionceranza “con la quale -

RE =l -Toy. "dmn Ill?ﬂl‘ﬂ, ‘non S0, cumprandare uuma I
4 dﬂmandandusl ora:da’ ogni: Calegoria del--partito

oy
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;- iuﬂtrlu-ﬁnglmrla La. Neue Freie Presse ?

gm ug dmpam:m da Lublana nal quala sta, detto

GI{JRNJLLE Dl UDI NB

che nella goduta del 15 di quulla }}mtn vi fu.
una discussioné animatissitan contro la germa-
nigzaziona delle scuole divisata dal Governo, Vi-.
presero parte speciale i dﬂputati Blelwﬂia, Cu-
sta o dnrnik .

——

l‘mnalu. Garlhaldl non aoltantu si, uuuupa |
quelle ‘di’

el ha da Nizza nlm egli- ha:

seritto al signor Maure, .deputato delle MPI Ma.. -"dagll istituti, e per facilitara la - combinazione,

“la si avrebbe desiderata una sola per tutti ghl
|- Istituti, per il pane ed una per la carne) som-

-‘m:mstraase in caso di bisogno e forse costante-:
. mente, ‘alle_classi e persone da designarsi dalla:

- Congregazione, una certa
-‘carae, della stessa qualltﬂ ed allu stesso prezzo

delle elezioni. d'Italia, ‘ma anche . di
Francia., II Rapp

rittime, appoggiando la candadatura repabblicano-
settennalista dei signori Madaum e Chiris, .

— La France fa il conto dei voti amaam in
occasione delle elozioni del 4 ottobre .pei Consigli.
generali. I voti in favora di caundidati - repubbli- .
quelli per.candidati. anti-

repubblicani, 1,444, 831 — Maggmranzu repuh-i

cani furono 1,593,139;
blicana: 108, 303

-

— Chi volesse raglatrara g:urnalmenta tut-::..
ti gli atti del Governo francese finirebbe -per.’.

scrivere una pagina di storia cha-nessuno pntre ba:
credere de’ tampl nostri.' Ma fra. quei ministriive |

ne ‘ha uno che si dmtmgua fra -tutti peril suo

fanatismo retrogrado e

suoi provvedimenti. Pochi’ ‘giorni |

una ¢ircolare a tutti i pubblici. istituti d° edus-
ena_di destituzione . |-

. cazione ordinando, sotto p
immediata, che tutti i professori -abbiano, nel

dignifd della se

v’ essero affidata 1’ 13truzmna della

Mesmin, vomo illustre, che v’ introdusse

clamur:, si ricorse ad un :mezzo -termine. Gli

&1 dIEdE col . titolo dt vme-dlrettura un ad lafus

per; . 1a.” ‘stravaganza’ dei :

3000 - diramo . ::'.Ia misura, .sarebbe riuscita troppo gravosa a!--

I impraaa _obbligata. forse a somministrare’ i

od a. dir meglio sur?eghaute nel. _signor. Anto-".

quale & diretfore di un
BaHettmﬂ mttﬂlma
pe!!egmnag

nino Rondelet, il
dico intitolato ;.
delle chiese. e de:

timane -religiose, Nell” ultimo. numero di questo .

perio- |
giornale:
gi, eco’ delle sel-

giornale si e0umeravano- uenmetfa mxraﬂuh av-

venutt nella scorsa estat&' DS

._':,.' . F

" ap aintante di camipo dél governatbre hanno i

vaso la chiesa e il vasnnvadu uattolmn—arpmuu.l

.'-'l.i. -'..'|"

cm ‘diedero. la: scalata

Hﬂnnn strascinato’

vestlto ‘degli -abiti ponteficali; attarrate_le porte -

" della uhlesa, prnfanato gli-oggetti sacri, scjabolatn

preti, vomini ‘e donne. -La folla ‘era-immensa. K

i cattolici greco-armeni ' "ed. eatan prntestarnnu

contro tale sacrilegio.” .

Bisogna . compatire - il fauattsmo rellgmsn dei
“cristiani dell’ impero turco. Cold-'come nelle spar-
te membra ‘della

l}B[lMl}l UBBAM B PB[IVIN[IMI:E

La p,alto clnlln l'nrnuura dei wllmri

af luﬂghl pii, e it mngnzzlnu nnrmule. R

[Gﬂnt* s ﬁna von di ]art}
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 Vista la. difﬁuultﬁ. di :stli:ulre un magazzmu |
cooperativo, causa lo scarso spmto di associazione

nel nostro paese, .@ forse . ' educazione. ancora

insafficiente. nel popolo; vista 1" inefficacia e as-
surdita del calamiere, qut dove & pusmhlie la con-

correnza, la -Congregazione . di -caritd,- interas-
safissima a cooperare. al basso prezzo. de: geueri
alimentari, approfittando della’ imminente rinno- .
vaziope dei. contratii .da; parta dei prmclpalt
Istituti pii, deliberava di suggerire 1a creazione .
di upa specie di-magazzino normale, per pane e..
carne, coll’ impresa. che assumera in questi giorai’,

tuti stessi. -
Ia dlmmuzmﬂe delle domaude d: sussldm, f:ha

si verificd. tosto, ed a misira cha i’ generi Aatli-

meotari diminuirone in queat: ‘ultimi -mesi, &:un
fatto eloquentissimo, ed .i preposti: degli Istituti,
che. si_chiamano pii, e che non vanno confusi in
~nessun modo ‘con stabilimenti - industriali; ‘giova.’
tengano sempre innanzi alla:mente questo vero,
che & un modo diretto ed’ efflcacissimo " di: soc-
corso al povero I’ influire. pal buon “mercato- dei
viveri, e che gli Istituti- pii, non-solo sono chia~
mati- ad assistere lmdlganza ﬂuil azione -loro °
" speciale;” ma chie non. possono 'in - nessana . . guisa
riflutarsi: di contorrere - 'in: quelle. ‘misure, ' che -
valg ano, senza }oré danno; . anzi, con loro van-:

bisognose, < "7 - . SR
Gh Istituti’ pii, come: fnrtt cansumatnrr, com--

binarono sempre i prezzi pit bassi: pnsmblh. Sotto
il regno- del calamiere; "notisi bane, essi -otten- -
nero- sempre_ mediante ‘aste, o coatratti . la som-
ministrazione del pane-e della carné’a un prezzo

sansibilmente inferiors al calammra prova ‘avi- _-':'i
"membro suo che:d pur membro anzi preside dei-

'__Cﬂus:glm ‘delt’ Ospitale, oltre a raccomandare
J'unione di pilt-istituti nell’impresa aveva espres-

culn consuamatore, all’ nperam, nl bracr:mnta, dn A "sn demderm che all impresa stessa, nell’ avviso

dente che col calamiers non 'si raggiungeva il -
- piu: bagso prazzu @ che niuna. cumbmazmna va-
“'lerebbe ad assicurare m:glmrl condizioni al pie-

-pur Io ‘scalone ' il vescovo |

Polonia &' il sold sentimento -
rahgmsu uha tlEllE ku 11 sentlmento nazmnala.

'l'llrnhh Il D&'bast ha. da Gostantlnapoll- "' o
Duacentu snldatl ‘turchi a Brossa, condotti da .

' 's00r80 inverno ohe I"impresa per il pa
“‘no: mottesse -a disposizione del pubblico una certa’

- l N

-n—-lll

quella, ‘se possibile, di avere i pnna ola cm*na

".Inilo stesso pregzo degli Istituti.

Come il -nostro Sindaco aveva ottenuto lu
ae militare’

quantitd al prezzo di fornitora, pane che sfor:

- tunaments non piaceva; cosl. (pansﬂ da prima la

Congrejraziona di Caritd) si avrebbe dovuto “ot-

_ tenoro-che I'impresa per la fornitura dello vit-
tuarie ai luoghi pii, (Ja quale per maggior utile

quantitd di

;dagh istituti. -
. Tale desiderio incontrava. pam& gravi difficoltd!

" ¢"jnnanzi tutte quella che-i prineipali Istitoti:
Cusano fare i loro appalti- sulla "base di ua tanto:
-’ber_ogni presenza, con obbligo’ all’ imprenditore
‘difornire tutte 0id che abbisogna. varsu questo-

tu.ntn, e .non . per la summmmtrazmna dei generi -

| in:natara.’

Di. pitizvenna rag:nnﬁvulmanta osservato  che

generi al prezzo convenato soltanto nei-momenti -

dare le lezioni.... a vestire la.foga (caduta 'da +(- di-rialzo- dei, prezzi, e di nessun efiutto quando

lungo tempo in disuso) - cid. per tutelare: «la::i '\ i' generi fossero in ribasso.
scienza.» Quésto. &.perd uninons:,
nulla a confronto di un:altro‘atto dello stesso..
ministro. Uno dei pin grandt stabilimenti d' i~ .
struzione di Fracia & la scnola:normala di. Au-
tEI.lIl ove si formano tatti i- maestri a coi de-"
gluventﬁ .
Quella seuola ¢ diretta dal - mgnur Menu de St
gran- |
dissimi miglioramenti. Ma qual d:rettura ha un-
enorme - difetto: le sune: opinioni - rel:gmsa non.
| sono ritenute interamente ortodosse. Se ‘si fos-
se osato si -sarebbe *prununmata la sua desti-’

tuzione, ma_ siccome cid avrebhe sollevato troppi - |

. S panad danque ‘alla possibilita di abblnara

“aly impresa. per la furmiura delle vittuarie agli’
-Istituti, wn' magazzino normale per pane ¢ per-
- earne; vale a dire di combinare come accessorio |
Jdel ‘contratto d’ appalte dei viveri, 1" istituzione
-1¢ di una panatteria e di una macelleria, lo quali,
‘oltre il pane e la_carne agli- Istituti, offrissero al |
<pubbli¢o_pane o carne delle stesse qualitd in quan- '
:=-uta determinata, a Jprouti contanti, a un prezzo
‘anteriormente stabilito all’incirca. colle norme .
~del. ﬂalammra, e ragguagliato costantemente ai
: prezzl ‘correnti del frumento e dei bovini.

Questo  magazzino normale, avrebbe tenuto
,lungn della panatteria o macelleria munieipali, -
'gui invocate per creare una concorrenza seria, |
- altrove con poco‘-succdsso tentate;
- coll’ intervento della Gongregazzuna di -caritd, .
il mlglmr mercato di ‘carne. o pane di buona :
quahta alle classi che maggiormente : soffrono .
per )’ incarimento artificiale, e quandanche non
-soddisfatto che a upa’ piccola parte dei bisogni ;
. della cittd, avrebbe senza dubbio ~coatribuito a
regolare i-prezzi di .tutti gli altri negozi e quindi
~prodotto: un beneficio -a tutti i cittadini. -
La garanzia della qualits 'si sarebbe ot{enata ':
-madianta la stessa attiva snrvagha.nza che eser-
-] -citago. gll istitoti - sulle vittoarie - loro fornite, -,

- doveado: i .generi destinati alla - vendita, essere
identici aaqualh sommipistrati agli- Istituti: A |
nesta garanzia,
_ giovi ricordare il fatto, degno dei Greei ai tempi. :
dalla crociate, di .certa farina esaminata.. que-
st'anno’ alla’ Stagione agraria di. Torino, per or-
.dine di quel Mummpm, che conteneva il 50 per
.eento di' marmo macinato. Quelia farina avrebbe | .
pur soddisfatto 'alle condizioni ‘del calamiere!' -

~ ‘Nessun _rischio, nessuna esposizione di capitali,
;“,nessun hlsngnn -di’ - costituire: apposlta -societd,
Una’7grossa impresa avrebbe trovato: il suo
""conto di stabilire da sé quei: forni. perfezionati -
“;uhe a m1glmramantu della qualitd e del prezzp,

far risaltare I’ lmportauza di g

demdaravano introdotti ‘anche ‘nells nostra :

;-Elttﬁ ‘e, assicurata la sua esistenza dall’affare
"-:prluctpale. quallu della fornitura agli Istitutl,
noh avrebbe temiuto, per questo accessorio,. le
coalizioni_ e le guerricciuole degli altri esercenti.

Ma, viene npaturale la dumanda, un’ impresa

avrebbe accettato 1'obbligo ‘del: .magazzino senza
. aggravare-le condizioni della fornitura? Il responso
di persona ‘compeétentissima a questa grave in- .
terrogazione, che naturalmente fecero aache gli -

Istituti, fu; ‘che di niun aggravio, ‘ed. anzi di

e e =

| .vantaggza patrabba riuscire il. magazzino per
un’ fmpresa’ _che avesse forno proprio ¢ ma-
celleria-propria. Inoltre un imprenditore noto, :
e che gode molto credito, chiamato qui, fatte-

gli..conoscere le condizioni -
;dm prmmpah Istituti, trovatolo, disposto ad of-
.Ifrlre per I appaltu, mtﬂrrﬂgﬂ.tu 5@ risguarde- |
la fornitura dagh oggattl ch ﬂttuar:a agh Istt- - rebbe; come aggravio -I'accessoria condizione del |

. | magazzino Dpormale, jn mﬂdu da. indurlo: a chie-

~ dere un maggmr pref’zu; rispose nettamente di 1no.

~L'unire /pitt” Istituti nello steasa appaltn e
‘| 1" offrire campo con cid' ad una  forte _impresa,
| 'sembrma -ptile; non solo a facllltaral istituzione
“del magazzmﬂ ma anche a procurare agli Isti-

?.'tutl le pii vantag
- fgh imprenditori-soli del paese non . offriva molte

di appalto di due

giose condizioni, Una gara fra

‘speranze, atteso. che - pochi sono coloro- che si-

';dedmano & questo genere d'impress, e questi.
_puchl d’ ordinario, vi sl associano, La fornitura
" di. viveri all’ ﬂspltale, alla Casa esposti ed alla
'| . .Casa-di ricoverc avrebbe avuto un "importanza
i 150" mila’ lire all'anuno, sufficiente per invi-
.targ’ nmpraudlturl d’altri paesi in concorrenza

“taggio,-a m:ghurara la ﬂnndlzmm delle class: p:u . coi’ postri; .mentre separando queste forniture,

l]a;gara non avveniva probabilmente che fra i

.. nostri, ¢he facilmente si sarebbero intesi e gli -

Tstituti avrebbero dovuto forse subira gravose

x cundlzmm..Tala era 'avviso del Diretfore della
_' Casa .di -ricovero,:ma tale non sembra essere |
-stato quello del Consiglio direttivo dell’ Ospitale,

La: ‘Congregazione di caritd, col mezzo del

pane a: di*

A
.| che ‘non'cerchino :di abusare di- ‘questa loro fa- :

“voreyole: posizione;: el quale” caso ‘non- possoo °

assiearato,

“mﬁ'ﬁn—ﬂﬂlﬂmﬂ o 1 oy A ] o, L H'HHIH- F ey el eyl e rien o sdrbe wnd L

|: -

e

|-

- dl ammaestrmﬂantmm o

I
"i .

E

ne’ suoi tentu.twl, ;
Eﬂmphcﬂ come per. Iﬂ passato,” . |
" B d'vopo notare come, si la proposta del magaz:

.zino mormale cha il. prugattu &’ appalto comples-
8ivo per pin. Istltutl, se le. nostre ' informazioni

non el ' in; annann. non’erano stati uditi molto
~ volontieri: .

~che. Offerto a ‘quest’impresa . 11 lavnru

g Eumnnala il co

di

- studiarsi | di aludera Ia gara, e d1 evltara la

summmmtrazmna delle: vittuarie, tanto

e et PSS

d"asta, 81 facesse . ohbligo dell’ Istltuziana :lal‘ :

{ membro del Gnnai%hu dell’ Ospitale 1o spaurac.

"chio ohe .quost®ob

mento nelle condizioni dell’ appalio, la ngre-

' gazions' si accontentava di un partito. innoceg.
‘tigsimo,  vale & dlre cha nall‘ avviso si lasciuse -
"luogo a' doppia: ‘offsrta, tanto coll’ obbligo del-
1"{stituzione del magazzino quauto senza que- .

lign -portasse . un peggiora~ -

- magazeino. Cid incontrando qualche difficolts,
“per mnon nsserdf potuto’ dmtrug?nm in talu:;..,

st' obbligo @ che l'asaunzmna dell’ obbligo fosse

considerata come -un’

ai. nostri ‘imprenditori, ai quali pa-
‘reva che il magazzino avrabbe -

iloro guadagni; e sopratutto desideravano’ che

_mon avelss luogo '’ appalto-complassivo per avi- "
‘tara: la conicorrerza di-imprenditori d'altri paesi.

:Ma pntr&hheru i prapustl agh Iaj;ltutl dispen-

titolo di ‘preferenza, Ii-

Consiglio dell' Ospitala:non si mostrd punto di-

- sposto’ a secondare la Congregazione. di caria .
a.Tece il suo: awiﬂu puro e~='

potuto dimitare- :

sarsi mai dal tentare le mlglmr: condizioni ec- .

- citando -questa ﬁnncﬂrrenza, ao anche dovessero-

andare. incontro "a - perdere la benavolenza di

- porsone i ‘che - per. 1 moltiplicita degli affari o
possonu esercitars-in paesa, spe~ -

‘delle rulazmul

cialmente' in ‘circostanze di. elezioni, -upa influ-

“enza piuttosto.irilevante? Gli - lmprenﬂlton no-
-stri hanno ‘gid" notevoli vantaggi ‘sui. -forestieri,

perchd lavorano nel: proprio’ paese, ‘a casa lurn 3

hanno tanti- aiuti: che maneano 2 un furestmra 3

e 8000 naturalmente preferiti; ma & condizione

pretendere’ che a favor loro e con danno degli

Istituti, del, Manieipio e del pubblico, si. co nsldarl "

lu:mtato it mondo alla’ carchm della mtta

L

T nostri lmprand:tun di opere, in-vista dei :

mente 51 suna uniti i, ona sula assamazmue

'lavurl della" strada’ pontebbana, ‘molto- saggia- -,

Sia loda a' luru, ed angurio idi- prnapara fortuna’,
Ma con 2id .yenne. a mancare’ Ia “possibilitd di

una gara in paese nelle aste per 'opere
ell’ ala

nuova del “Palazzo. degli’; studii, 1mpnrtantms:mu

- nelle viste. di ' vantaggio -e di decoro-della’ citt,

tFl;ll:lbh- -

specialmente’ per; la ‘orisi chez1'Istituto  tecnico '’

“in’ quel momento. suparava pratanﬂavana 4l 30

pér- cento di “aumento-sui -prezzi i _perizia. Ora’
e noto che si trovo: facilmente upa - impresa non:.
mttadma, uha aasunaa 11 lavuru senza aumentu

. di sorte. .

' - -‘*:.a- o . |',n
Avvenne puama ﬂhﬂ‘, dlsm;ltend 1,, @nmg]m

J.‘.llmﬂllto “delt’ a”ta,’fla 'stessa. im-

presa .od uno de’ suoi. mémbri; ‘nﬂ‘rwa **** ¥l asﬂ- 3

‘guire: questa: partedi.lavoro. ol 15 per. 100 di,
. ribasso. ‘Dall’ anmento del: 30 ‘al- rlhasso, 'del- 15+
passa’la differenza. del «45' Il fatto put} sarwra \

1'[

Noa " ivi &' nassu‘ﬁa’ rapprasantanza @ neﬂsun

" mtta.dtnu che o4 “abbia. .un naturale sentimento
prefarenza, e ‘non ~desideri il " bene'" delle: nio- -
| - stre.jmprese, ¢ nell’ appnlto dei:viveri. ai; luoghi

pii.- #essnno ha ‘maispensato ad: esuludare ino-
stri imprenditori.;Ma . cid che patrehbe dar adito

lazzo degli -, ‘studii, le éccessive - pral;esa dei_no-

‘i'u
i

. ai+forestieri ﬂarehberu, come fu ne! caso’ del Pas -

_stei. Si-associne, offrano le migliori  condizioni; -§

.cerchino il ;vantaggio col mlghurara la-loro,.am- -
-ministrazione, coll’ addottara i parfazmnamanm ‘

-moderni ' nelle: cucine,- nei. furm, - anziché: collo

concorrenza. . ...

. 1l -giorno. 20 uttobre avrﬂ. Iungn l aata. pEl‘ !a

per 1' O-
spitale come per. la Casa di Ricovero, e cid per-

c 6 il direttore " di- quisl; ultimo . ‘istituto’ ebbe

‘cara di stabilive che {'asta cadesse’ nello stesso.

giorno dell’asta- dell}:Ospitale, appunto per com:
- binare’ pussibtlmanta cha per amhl gli: Istituti

vi sia una sola Imprasa._ ~

: Dopo 1 nﬂ’arta ché. avra’ luuga, decnrrﬁun

- termine.-per nﬂ’erta migliori. Non ostante il poco
- favore dimostrato dal Consiglio dell'Ospitale:alla
" proposta . della- Gungregazmna di Carita (forse.
perché fea- i membri vi-& taluno di idee, anti- .
quate che non. ha 'fede in altri’ mezai. per. rego-.
lare i prezzi all'.infuori del calamiere). speriamo

.Frn\;"

che i fatti siano. per- dimostrare come il :mags"
simo vantaggm pegli. Istituti- sia ~per- ottenersi:
mediante un’ impresa. che serva il. maggior nu-
mero -di essi; e speriamo’ pure che il magaz-
zino normale, come accsssorio dell’ impresa, potra.
combinarsi senza qualsiasi maggmra aggrawo
pegli Istituii stessi.. ,

Il magazzino non sara la panauaa, non. sard:
la pietra. filosofale, non sard la cuccagna ; ma’
diverri: certaments un mezzo. efficace ' per assi-
curare i generi .dt prima necessitd- a prezzi nor-
mali alla .classe bisognosa, .a per’ ‘influirs sai.
prezzi deght altri magazzini. Almeno; dopo tauto
parlare, qualche cosa si avra fatto. Il magazzino .
& al postutto una . creazione,, par ottenera, la
quale basta nelle amministrazioni degli lstituti .
un .po’ di. buoa volere, quel : buon ' volare che
nessuno osa aupporra cﬁa loro mauuhh '
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nifo ; @da quel modo suo, chie esprime la eon-
sone profonda ed i severi propositi ed il ea-
Riore fermo dell’ uomo sempre uguale a sé
w0 nel suo palriottiamo o tulta prova, e
1 riforme amministrative .ch’ vi pronuncia e
hiede, avranno dovuto persuadersi, che ma-
Ml molti di questi ne avessimo nel Parlamento.
Mivranno veduto che il Cavalletto pensa, co-
noi, che 1' appartenera alla parie governa-
non vuol dive essers menisterial ad ogni

y parte bisogna farla eletta, vigorosa e nu-
rosa nella nuova. Camera, appunto per avers
R Governo forte e moderato od abilmente ed
seacemsente riformatore. o

Nessuno vede meglio la necessitd delle rifor-
B ¢ sa distinguere le pill necessarie, scegliera
olle che hanno da avere la preferenza, che
punto quelli che nelle amministrazioni ci han-
avato mano, o le hanno viste davvicino.
Abbiamo ndito sovente gli oppositori procla-

are riforme e riforme, cosi in ganerale, anche -

y hanno preso per divisa, che bisogna rico-
jinciare a rimescolar tutto dalle fondamenta;
, soltanto nella parie governafiva abbiamo
ito' sovente scendere &l concreto e dire quali
o le riforme.da attuarsi. '
B Da cid si-deve indurne, che non altri che il
Ritito moderato e progressista & quello che
wa attuare le riforme, pit necessarie e piu

i ponderazione, piti calma, pin riflessione, pin
Midio, pin sicurezza di s, pil. ampiezza di ve-
hte . pilt  considerazione delle difficoltd, che
aticamente. s’ incontrano quando_si & nel cam-
b della realtd. |

Per questo ripetiamo agli alettori: Se volete
le riforme ben fatte, senza correr rischio che
f Governo .si perda nel campo vasto -ed in-
inito degli sperimenti, a cui tengano dietro
i sconvolgimenti, nominate persone di parie
wernaliva e gid fatte alla pratica ammini-
rativa.

ENon vi meravigliate, se nei primi anni della

himnltuosa composizione . dello Stato, con in
ezo quattro guerre e molte successive an-

isto, colla necessitd di un grande esercito, con
imila chilometri. di ferrovie dovute costruirein
Indizioni difficilissime, con porti e strade d’ogni
rte richiesti, con navigli da guerra, con jscuole.
raprirsi le quali non esistevano, eon vecchi im-
egati da pensionare, coll'unificazione precipi-
m - di - tante ' legislazioni e di tante ammini-
razioni, con tante teste e tante opinioni, non
gni cosa ¢ & modo. - . . . : L
Ma date tempo al tempo;.e pensate un poco .
he tutte le generazioni venture diranno, come
y dicono ora gli stranjeri che non ei vogliono’
te, che in una quindicina di anoni 1’ Italia ha
smpiuto la pilt meravigliosa e la pik ineruenta
meno costosa rivoluzione che presenti la sto-
i, '@ che |’ affettare malcontento, invece che-

getterci del proprio ad ajutare i nostri rap-

cesentanti ed il nostro Governo a cavarsi fuori |

ille 'difficoltd, da non doverst perd esagerare,
strebbe mostrare .in - certuni, che essi,. come
on hanno forse in nulla contribuito del proprio

questa’ meravigliosa rivoluzione, cosl si sareb- -

ero acconciati al torpido e vile quietismo di
frima, ‘sicché 1" Hanno piuttosto subita che de-
iderata. Il patriottismo vero noax & querunlo;,
amentoso ed esageratore, ma operoso nel mi-.
liorare & correggere i difetti, sieno pure molti,
tila nostra amminjstrazione, Questa & oOnestd e
revidenza. politica. o o

Al Rimniovamento di Venezia (1) pare .molto
rano che il Giornale di Udine,  perché wjfi-

RFiale, com’ esso dice, possa permettere al Depu-
fato Varé di opposizione che sia dispensato col

iglio stesso un resoconfo da lui diretto aisuol
lettori. |

Questo ha fatlo il Giornale di Udine e mon -
tro; cirea al resoconto stesso esaminandolo, lo -

1 in parte lodato, in parte censurato, lasciando
omaprendere che in altre cose di molte era in
lisaccordo colle idee del Varé. Ha fatto tutto
0 con gentilezza, come si usa' tra avversarii
he si stimano, e lo ha fatto sopratutto per ca-

sarne un argomento di- fatto contro alle oppo-

izioni sislematiche e negative da esso, non in'
n articolo, ma tutti i giorni In wmille modi

kombattute, provando coll’ esempio del Vare, che

pud essere anche un‘opposizione governaliva,

f che per quanto si faccia,i Veneti, anche del-

opposizione, saranno. governativi, perché eredi.

ii vna piit antica coltura statvale. -

Chi . dirige il Giorndle dit Udine non temé',‘}
% nella stampa né nella Camera di avere di
ontro avversarii come il Vars, 'ai quali, dopo

vere manifestato il proprio dissenso, si pud sem-
re stringere la mano; massimameante, se si ri-

orda di essere stati nell’” Assemblea del resisiere -

ognt coslo sullo stésso banco presidenziale.

Ora, tra il Varé suo antico amico ed il Col-
tta, 1 di eui meriti il (iornale di Udine non
i taciuto adesso e non li facque nd quando
stenne la sua candidatura .a Palmanova. ed =a

lolmezzo contro vecchi amici personali, com’ e-

ano i1 Seismith-Doda, il Vara stesso e 1" Andrea

Seala: tra il Vars ed il Collotta disse di lascidre

2 sentenza agli elettori' di Palmanova, i quali.
hanno avuti entrambi per loro rappressatanti,.
Che il Giornale.di Udine, quando fa della

ippia combattere anche i proprii personali amici

{D) 11 Corriera Veneio lo ripsete. .

0 6 con qualungue ministro; ma che que- |

filt.- B ¢id, perché in esse ¢'& gid pin pratica,

alitica nel modo ch’ei crede utile al- paese, -

* il principio governativo, come la coscienza glielo.

. % 5 1- | pe contro al Broglio.
wsioni dei sette Stati di cui lo abbiamo com- | - "

- Aleuni amici influenti mi Hanio offerto di :
. grnpugnara in questa Sezione elettorale di Co-

" lamento. : e

'questa dimostrazione di benevolenza'edi-stima,--

‘ghiera profferta.

" Davanti a questa dichiarazione noi crediamo

caso del Vard & del Seismith-Doda-lo provd ed.
“ancha in, quello di un carigasimo, suo. comprra
(ttavio Facipi. Na per quésto womini_vaienii
ed onesti com’ essi potavanp aversala a male,

ginech® per lo stesso rispetio che hanno delle’
‘proprio opinioni devono rispetiars lo opinioni di
quelli che dissentono da loro; “opitioni clia’ di
corto dal Gioraale di Udine, dacché esiste, nun
furono mai dissimulate, nemmeno dovendo tro-
‘vargi . tutto suo rischio, o nell’ abhandono dei
prudenti, solo sulla breccia contro perfine ai
partiti. che non ragionano.. |
Badi bene il Rimnovamenin, che queste pa-
role ‘non sono dette a giustificazione del Gior~ .

. banchetti alattorali iniziati a Cossato divennero .

_lodevole abitudine degl’ Italiani; esposo la- gra-
vitd degli: oneri-dei contribuenti pel ritardo

* dell’ assetto Hnanziario e dimostrd non essere sun

‘1a-colpa. 11 disavanzo medio del 1862-65 fa' di 409

~mitioni, .quello del. 1869 70 di 200, nel trieanio

di- b4 ‘milioni. Il ritardo ai provvedimenli - ca-
~giond: dal 1870 al 1872 I’ aumento di 200 mi-
lioni Q' intéressi-del debito pubblico; la promessa
. del parveggio nel quinquennio, fatta nel 1871,
.non fu intioramente compiuta, perché  furono

indogiati 20" milioni di provvedimenti, aumentate

. le.'spese militari di 25 milioni, e per altre canse,

‘Data. ragiono della caduta dei Ministero prece-

nale i Udine o per ispiegare ad esso, cid {ﬂ*llﬂ
si professa inetto a comprendere , ciod 1 in- .
dipendenza di carattere, di volontd e di azione

anche di uno che pubblica nel suo foglio gli |

annunsi ufficiali. .

o

Chi scrive il Giornale di Udine, malgrado’ |

quell’ appellativo di »fficiale, cui .3l Rinnoua-
mento pare confonda con servile e creda non
possa essere altro, ha veduto (e cid siadetto a
loro onore) sempre rispettata da tutti i Ministeri
la sua indipendenza di scrittore, che sa difeaders

detta, ma che non ha mai taciuto i suoi dis-
sensi coi governanti in molte cose anche im-
portanti e non ha mai seritto sotto deftatura 1
di nessuno. | _

Il Giornale di Udine & governaiivg di que- |

scono il nome del Direttore ¢ Gerente
PaciFico VALUSSL.

-1l movimento elettorale comincia a farsi vivo. -
Abbiamo i discorsi del Casalini, dél Luzzatti, del
Sella, sui quali torneremo. .1l Lanza ‘accetio la
candidatura del 2° Collegio di Torino. A Citta~
della it Cittadella si secusd con una lettera, di-
cendo che molto gli resta ad impararee lodando
I’ Antonio. Tolomei; ma questi & portato a Thie- |

Riceviamio, con t:reghiam di pubblicarla, dal .
nostro amico D." G. B. Fabris la seguente:

Dichiaraztone. o
| Codroipo 19 ottobre 1874.

+

roipo, la mia candidatura a deputato al-Par-

Sebbene io mi senta grandemente onorato da’.-

e per la quale porterd ad essi la piu v'é’i"ﬂ;ilg'l'ﬁ"'-’_*
titudine, pare per motivi cuj sard‘facilé il”com- *
prendere,  dichiaro di non ‘accettare la: lusin--

. C i
.. ‘BarTisTA FABRIS.

che acquisti maggior ragione di essere sostenuta
da tutti la candidatura da altri elettori offerta

‘al co. Anfonino di. Pramperg.

.~ Noi vorremmo, che -nel Collegio di Spilim- |

- si facessa:un accorde. Noi avevamo desiderato
“che il Collegio si mantenesse fedele: al Sandri;
" poiché hanno preferito una ' candidatura locale,

" faceiano manifesti.

‘d’inserire la seguente dichiarazione:

" della obbligatorietd dell’ istruzione possa assu-

‘loup 4 Minghetti, di cui & cenno nel diario di

' convenziona fra 1™Italia ‘e le potenze cattoliche,
“ed il desiderio’ che mons. Dupanloup ~mostra di

il

bergo, dove, per quanto a noi consta, si stanno
di fronte due candidature. entrambe di destra,

giova che si decilano e che anche gli intendi-
menti degli elettori ¢ del nuovo . candidato si

Siamo pregati dal nostro amico Verzegnassi |

Egregio -stg. Direllore
Nel prociama del Circolo elettorale degh lu-
dipendenti trove pubblicato il, mio nome quale
candidato pel Collegio di Gemona. Prego Ia

vostra ‘cortesia d’inserire mel vostro Giornale, | stette.poi anch’esso sulla necessitd di provvedere |-
“'¢he cid & avvenuto per erronea interpretazione,

come vado a serivere 2l Comitato stesso. Vi
ringrazio. | | _
‘ F. YVERZEGNASSI.

. CORRIERE DEL MA'TTINO

— ,Leggi'auin nel -Monitore di Bologna che
I’ on. ‘Bonghi intende rivolgere I' animo a stu-
diare i mezzi pil acconci perché il principio

mere carattere di legge. .
— I Times parlando della lettera di Dupan-

questo numero dice: « La . suggestions. di voa

una riconciliazione fra 1' Italia ed il papato in-
dicano che egli.non. aspefta la restaurazione del
potere temporale. » .i .

— I Giornale Ufficiale Militare reca: ;
- I instituita in Roma una Commissione spe-

ciala coll' incarico’ di esaminare le proposte di
ricompensa per atti di.valore militare (fatta ec-

Ml iy = iy
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- dente, e della sua: condotta ulteriore, parld sul

gontegno. avvenire, - , .

" Edpresse poca’simipatia pei partiti intermedii
fra nomini che giurarono lo stesso Statuto'e
“disse che Ja troppa suddivisione dei gruppi po-
‘litiei & la rovina del parlamentarismo. Ricono-

soiuto.chéla sinistra disapprovd il passato con- -|.

tegno ‘rigudrdo alla.spese ed imposts, disse di.
dilfidare ch’essa; persista in tale disapprovazione
anche nell’ avvanire. Sl
. _..Dicliaro ¢he rimane a destra ed appoggerd .
il Ministero, affinché realizzi il promesso equili-.
" brio. Crede il partito moderato atto a.riformare .

1V amministrazione; ammette la riforma prudente

delle iinppétq. facendo fruttare le esistenti, evi-
‘tando ..]" incremento delle molestie. Ammette

. . - ‘ ¥ : - : e ! ‘ * 3 T “
std maniera e non saprebbe esserloin nessun’al- j 1'aumento doganale, la perequazione fondiaria;.

" tra, giacche 1'abitudine & in esso.troppo vec-
".chia. Del resto sel sanno tutti quelli che cono-

- respingerebbe - la - tassa sulle bevande qualora |
fosse fondata sopra un inceppamento della. cir-

" colazione; appoggia il concetto che non debbasi

fare alcuna nuova spesa senza-il corrispondente
introito; appoggiai provvedimenti indispensabili
- alla :siéurezza’ pubblica in talune Provincie, cre-
‘de"che 1"Italia_debba preoceuparsi del. partito.
che vorrebbs distrotta 1" unitd d’Italia, e la ci-

vilta attuale, e che debbasi vegliare sopra la |

Il" ; H a1

liberta :della “chiesa:come fu applicata. Applausi .
~prolungaty, «“ - ¢ - - S

" Parme 18,1} senatoré Costamezzana & morto. |
“Palermo 18. 1 capo dei brigant, Lombardo.
~aventeuna' taglia di 12,000 lire, fu trovato ue-

- ¢iso .presso - Sciarra, L
" IParigh 18. Il. bastimento spagnuolo. Nieve
-antrd’ nel porto di Socoa, dopo . di .avere sbar-
- ¢atelarmi al*Capo Figuer. Il Sindaco .di Irun,

I od il -console di.Spagna:a Hendaye, .giunsero

" sgpra ' una:.cannoniera spagouola,. domandando
-’ che-il Nteve' fosse:.loro consegnato. Il capitano
.'del* porto rispose di non- avere. facoltd di con-
"gegnare loro il- Nieve. Il Governo spagnuolo non

! -feca: finora .alcuna’ domanda affinche il -Nieve

:giaghi . consegnato L’ incidente & di nessuna im- -
~“ogni’ Spagnnolo -il: soggiorno- negli otte Comuni -
limitrofi alla Spagna; queste furono rinnovate alle.

- Autoritd francesi dei ‘bassi. Pirenei.- Il soggiorno

.in tutti i Dipartivienti limitrofi ‘alla Spagna fa .|
proihito &-32 carlisti in: seguito .a domanda del |

‘console 'di Spagna, conformemente ai trattati..
Wasiskhinghion 18. Raccolto del grano-eguale
a quello del:1870. I
Parigi 19, Elezioni — Pas du Calais: Bro-
sme;: voti 38,868; Dellisse 35,994, Jonglez 9106.
Ballottaggio. — Nizza Medecin. 15100; Chiris,
14600 Roissaud, 10050; Durandy, 10150. Ignc-
rasi il risultato- di 7000 voti. Seine et Oise:
Senard,” 53847 : -Daca di Padova, 39482.. .- .

so dinanzi-ad’ un’adunanza numerosissima. La

ferma del programma esposto da Minghetti, nel
suo_discorso di Legnago e la sua difesa contro-

nel suo discorso di Salerano, . dimostrando - con .
fatte .dal Minghettii pel bilancio del 1875.. Insi~

con misure energiche e straordinarie alla stra-
‘ordinaria condizione in cui trovasi in -alenne
Provincie la sicurezza pubblica. Il suo discorso
fu applanditissimo. o
Genova 19, Questa sera proveniente dalla
Spezia arrivera qui il sig, Thiers, si fermera
.. poche ore, quindi partird per Voltri- -~ =~
. Geatz 19, I ministro dell'istrazione Stremay
diede, riferta ai suoi elettori di Voitsberg sulla
‘propria -attivitd: nel Consiglio dell’ Impero; espo-
nendo il contegno del governo sil ¢ampo costi-
tozionale, "confessionale ed economico. Il mini-
stro dichiard inopportuna I' introduzione del ma-
trimonio civile obbligatorio.
Roma 18. Gli elettori di Novara daranno
. glovedl prossimo 22, un banchetto al generale
: Rieotti. Il generale Robillant declina la candi-
datura_al prinio collegio di Torino. o
Assicurano positivamente che il Pasolini verra
nominato presidente del Senato.
Placenza 19, I’ assessore comunale di Fio-
renzuola, signor Meneghelli, rifintavasi ieri di
.convocare gli elelfori per udive il resoconto
del loro deputato Oliva., Questi terrd domani un
gomizio a Cortemaggiore, borgata del callegio.

cezione di quelle per decorazioni dell'Ordine mi-
litare di Savojs, il cui esame & riservato al con- °
siglio dell’Ordine) e deliberars sul merito~delle -
medesime in.base &l regolamenti in vigors.

 NOTIZIE TELEGRAFICHE

Biella 18. Al banchetto elettorale di Bio-
glio, oitre EEO.i:ntaranuti-fqueru belia ed entu-

Uldime.,
_ Pest 19, Paver e Kepes furono festeggiatis-
simi. Durante le corse di ieri furono presentati
alla* Regina, o
Zagoabria 19. 11 concorso dei forestieri.ve-
nuti per assistere all’ inaugurazione dell’ Uni-
versitd ¢ grande. Morsignor Mihalovich pontificd.

1871-73 4i-80, nel 1875 ritenuto dal ministero .

Lendinara 18. Casalini tenne il suo discor- -

sostanza essenziale del suo discorso fa . l1a. con- |

le principali obbiezioni fattevi, e specialmente |.
contro 1’ acerba ecritica svoltane. dal- Nicotera -{:
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